Preghiera dell’ammalato per i suoi medici.
Marie Noél (poetessa francese 1883 — 1967)

Abbi pieta, mio Dio,

di coloro che si sono caricati sulle proprie spalle
la croce degli altri,

di quelli che si sono fatti salvatori.
Salvatore di tutti noi,

dai al medico la Luce.

Illuminalo quando € nelle tenebre degli altri,
perché obbligato a penetrare

nel segreto dei corpi e delle anime,

non prenda la strada sbagliata

e non infligga ferite passando.

Dai al medico I’Amore,

in modo che, carico del proprio dolore

e forse senza rifugio per se stesso,

trovi sempre in se dolcezza,

rifugio, forza per il disperato che lo aspetta.
Dai al medico la Grazia

perché nel suo momento peggiore,

nella sua incertezza,

nella sua debolezza d'uomo,

nel suo turbamento,

rimanga sempre abbastanza saggio,

sempre abbastanza buono,

sempre abbastanza puro,

degno del sacro dolore a lui affidato con fede.
Dai al medico Fedelta nella Misericordia,
perché non dimentichi,

non abbandoni mai

nemmeno uno dei miseri che si fidano di lui.
Dagli la Forza, o mio Dio,

percheé il peso di tutto cio

non arrivi a spossarlo troppo,

in modo che I'angoscia che porta

non affievolisca troppo la sua gioia,

cosi che la ferita che cura

non gli faccia del male.

Cosli sia.



